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 Nel 2015 65,3 milioni di persone  
nel mondo sono state vittime di migrazione forzata 

 

 

 Nel 2015 24 persone per minuto  
sono stati obbligati a fuggire dalla loro patria  

 

 

 Nel 2015 1 essere umano su 133  
si trovava nella necessità di lasciaire il suo paese 

 

 

 Alla fine del 2015 3,2 milioni di persone  
erano in attesa della decisione di richiesta d’asilo 

                                                                             

                    

Fonte: Rapporto del UN Agencee for refugees (UNHCR) «Global trends forced displacement in 2015»,20 giugno 2016 
disponibile sul sito www.unhcr.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Germania; 
35,2% 

Altri paesi 
dell'UE; 19,9% 

Italia; 6,6% 

Francia; 5,6% 

Ungheria; 
13,9% 

Svezia; 12,4% 

Austria; 6,8% 

Ripartizione dei richiedenti asilo che 
fanno domanda per la prima volta 

nell'UE nel 2015 

Germania

Altri paesi dell'UE

Italia

Francia

Ungheria

Svezia

Austria

Fonte: Eurostat Communicato di stampa n 44/2016 del 4 marzo 2016 



I diversi tipi di protezione 

internazionale:  

• Il rifiugiato: 

- Nel senso della Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951 

- Sotto il mandato dell’Alto Commissariato per le Nazione Unite  

- Nel caso dell’asilo costituzionale 

 

 La protezione sussidaria 

 La protezione temporanea 

 La protezione umanitaria (in Italia) 



Il pacchetto asilo 

dell’UE 



 Il regolamento EASO (European Asylum Support Office) del 19 

maggio 2010 

 Il regolamento Dublino III, ultima versione, del 26 giugno 2013 

 Il regolamento Eurodac del 26 giugno 2013  

 La direttiva «qualifiche» del 13 dicembre 2011 

 La direttiva «accoglienza» del 26 giugno 2013 

 La diretiva «procedura» del 26 giugno 2013 



 

RECEPIMENTO: articolo 31 della 

direttiva accoglienza e articolo 51 

della direttiva procedura 

 

«Gli Stati membri adottano le 

disposizioni legislative, regolamentari 

e amministrative necessarie per 

conformarsi (...) entro il 20 luglio 2015» 



Francia: legge 2015-925 del 29 luglio 2015  
 

 

 Italia: decreto legislativo del 18 agosto 
2015, n. 142 



 

 

 

 

 

 

 

 

L’iter di un 
richiedente 
asilo in 
Francia e in 
Italia  



Le grande tappe per il 

riconoscimento della protezione 

internazionale in Francia:  

PADA 
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PADA 

Piattaforma 

d’accoglienza dei 

richiedenti asilo  

 
ROLO INFORMATIVO E DI SOPPORTO NELLA PROCEDURA 

A VENIRE 



L’appuntamento allo sportello 

unico: prefettura/OFII (Ufficio 

francese dell’immigrazione e 

dell’integrazione) nei locali della 

prefettura  

 
REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA D’ASILO, OFFERTA DI ASSISTENZA   



Tabella del metodo di 
determinazione dell’allocazione 

      Numero di persone nella famiglia Importo giornaliero ( in euro) 

                                   1 6, 80 

                                   2 10, 20 

                                   3 13,60 

                                   4 17,00 

                                   5  20,40            

                                   6 23,80 

                                   7 27,20 

                                   8 30,60 

                                   9 34 

                                  10 37,40 

 Si aggiunge 4,20 euro per richiedente asilo adulto che ha chiesto l’alloggio, ma che non ha 
potuto goderne 

 
Fonte: Giornale ufficiale della Repubblica francese, decreto n. 2015 1329 del 21 ottobre 2015 relativo all’allocazione  per il 
richiedente asilo Annexe 7-1 ( articolo  D. 744-26)  



Fase OFPRA 

(Ufficio Francese di 

protezione dei 

rifiugiati e apatridi) 
INVIO DEL FORMULARIO, RICEVIMENTO DALL’OFRPA, 

CONVOCAZIONE, INTERVISTA E ATTESA… 



In caso di decisione 

negativa dall’OFPRA 



Le principali tappe per il 

riconoscimento della protezione 

internazionale in Italia: 

Commissione 
territoriale 

Possibilità di andare 
nei centri di seconda 
accoglienza, se i posti 

sono disponibili 

Accoglienza  nei centri  
governativi  di  prima  

accoglienza/Domanda 
e formalizazione di 

asilo alla questura o 
alla polizia di frontiera 



Arrivo in Italia e prima 

accoglienza: 

 Centri governativi di prima accoglienza   

 

 

 Secondo il decreto legislativo n.142 del 18 agosto 2015, la prima 

accoglienza dura il tempo 

 
«dell’identificazione alla verbalizzazione della domanda ed all'avvio della procedura di 
esame della medesima domanda, nonché all'accertamento delle condizioni di salute diretto 
anche a verificare,  fin  dal  momento dell'ingresso nelle strutture di accoglienza, la 
sussistenza di situazioni di vulnerabilità» 

 

 



Domanda di asilo 

alla polizia di 

frontiera o alla 

questura   

Ricevuta valida come permesso di soggiorno PROVVISORIO  

(in attesa del permesso di soggiorno di 6 mesi rinnovabile) 

Appuntamento per la verbalizazzione della domanda 



Formalizzazione 

della domanda:  
IL MODELLO C3 

 

 



Seconda 

accoglienza  
RETE SPRAR  

(SISTEMA DI PROTEZIONE PER RICHIEDENTI ASILO E RIFIUGIATO) 



La Commissione 

territoriale 



In caso di decisione 

negativa … 

Ricorso 
davanti al 
Tribunale 
ordinario  

Ricorso 
davanti 
alla Corte 
di appello  

Ricorso 
davanti 
alla Corte 
di 
cassazione 



Grazie a tutti per la 

vostra attenzione! 


